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Viviamo nella «terra-di-mezzo» in un tempo di grandi trasformazio-
ni, rese molto più complesse dall’irruzione delle nuove tecnologie e 
da una crisi economica che sta accentuando gli squilibri di un mondo 
globalizzato. Si tratta di processi di cambiamento che stanno investen-
do, sotto il profilo etico, sociale, culturale tutti gli aspetti della vita 
e richiedono l’elaborazione di altri paradigmi antropologici e di una 
nuova paideia in grado di rendere possibile la ricomprensione e la ride-
finizione di valori condivisi, assieme alla rigenerazione delle Istituzioni 
politiche ed educative. 

Da qui deriva anche quel vuoto che oggi viene sperimentato, certa-
mente imputabile al mondo degli adulti che non ha saputo trasmettere 
e testimoniare ragioni di vita e di speranza, afflitto da stanchezza e di-
simpegno, fino a dimettersi dalla responsabilità di essere padri, maestri, 
educatori credibili. Le nuove generazioni, deprivate di futuro, si sono 
appiattite nel presente, senza prospettive a lungo termine, ingabbiate 
spesso nella paura, nella rabbia improduttiva, nel disinganno generato 
da inutili tentativi di uscire da situazioni di stallo e di marginalità. Persino 
le relazioni hanno un respiro corto e si consumano più a livello virtuale 
che in presenza dell’altro. Anche gli interventi educativi rischiano di es-
sere poco efficaci per la mancanza di un progetto di uomo e di società 
verso cui far convergere la fatica della costruzione di sé e del mondo. 
I luoghi tradizionalmente preposti alla crescita della persona, della sua 
identità e delle virtù civiche ed etiche (famiglia, scuola, Istituzioni…) sono 
attraversati da una profonda crisi di autorevolezza e credibilità, tanto da 
diventare ambienti privi di significato, incapaci cioè di far maturare quelle 
esperienze che possano aiutare a crescere nella responsabilità, nella so-
cialità, nella ricerca del bene comune, nella volontà di tessere legami veri. 
La politica, per parte sua, che avrebbe dovuto costituire il collante per 
una più vitale coesione sociale, si è rivelata di corto respiro, incapace di 
dare risposte ai bisogni e alle attese, ricercando invece di favorire inte-
ressi di singoli e di gruppi, garantendo i privilegi ad alcuni a danno di altri 
e accentuando la distanza tra cittadini e Istituzioni, con ricadute negative 
nella formazione di una coscienza civile e democratica.

Se si vuole, dunque, uscire da questa pericolosa e troppo lunga 
transizione, che mette anche la vita democratica continuamente a dura 
prova, è necessario da una parte rimettere al centro la Persona, il ri-
spetto della sua dignitá, i suoi inviolabili diritti, come la formazione e il 
lavoro, assieme alla valorizzazione del territorio, dei legami sociali, già 
compromessi e disgregati; dall’altra, ricomporre una rete di mutua so-
lidarietà che riporti l’attenzione al bene comune, all’eliminazione delle 
diseguaglianze, all’integrazione delle fasce più deboli, al rispetto e all’ac-
coglienza dell’altro, anche se portatore di culture diverse, superando 
paure e facili stereotipi, entro cui si tende a cristallizzare le identità, 
nella ricerca di illusorie sicurezze.

È urgente, dunque, ricucire il tessuto sfilacciato del Paese mediante 
il recupero dei valori fondativi della Costituzione, quei valori universali, 
e cristiani, di uguaglianza, solidarietà, pace, dignità della persona, “senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali” impegnandosi contemporaneamente 
a “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitan-
do di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese” (Art. 
3, commi 1 e 2).
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